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IL CREDO niceno - costantinopolitano 
Io credo in Dio,  

Padre Onnipotente,  
Creatore del Cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili 

Credo  
 quia absurdum ...  (Tertulliano) 
  ut intelligam... (S. Anselmo) 
   ex natura...  (S. Tommaso). 
 
 
Il Credo è un percorso di Circolarità verso la fecondità della fede,  
  

Credo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio 
e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 

 
 
dalla Trinità all'uomo santificato 
   “ricapitolare tutte le cose in Cristo” (Ef.1, 3-10) 
 

Benedetto sia Dio,  
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti  



con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
 
In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
santi e immacolati nell'amore.  
 
Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi  
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere,  
 
a lode e gloria  
della sua grazia, * 
che ci ha dato  
nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione  
mediante il suo sangue, *   
la remissione dei peccati  
secondo la ricchezza della sua grazia.  
 
Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi  
con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere  
il mistero del suo volere,  
 
il disegno di ricapitolare in Cristo  
tutte le cose, * 
quelle del cielo  
come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
lo aveva in lui prestabilito * 
per realizzarlo 
nella pienezza dei tempi. 
 

 e dalla misericordia al PERDONO. 
 
La remissione dei peccati è garantita da Cristo, Rivelatore del Padre 
 ed è trasmessa dallo Spirito che annuncia il Regno del Risorto  
        “la Pace sia con voi” (Gv. 20, 20). 
Dio è UNO,  
 nella realtà storica del Dio unico  
 ma diverso da Ehod: "She-ma Yisrael Adonai Elohenu, Adonai Ehod" (Dt. 6, 4 ); 
ed è TRINO,  
 non come Motore immobile (Aristotele), ma nella rivelazioe dell'Abbà. 
 
La somiglianza è infatti nella RELAZIONE 

 “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”,  
      non è modalismo (Sabellio), ma è affermazione della TRI- UNITA', 

circolazione perfetta dell'Amore che “si apre” (Gv. 17, 20 – 23) 

[20]Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; [21]perché tutti siano una 
sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato. [22]E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. [23]Io in loro e tu in 
me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

dalla creazione alla realizzazione piena dell'umanità in Cristo,  
“in vista di lui”, Dio e Uomo perfetto  

alla Chiesa nella tradizione della salvezza (Col 1, 3. 12-20) 
 

Ringraziamo con gioia Dio, * 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
perché ci ha messi in grado di partecipare * 

alla sorte dei santi nella luce, 
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 



ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,  
per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
la remissione dei peccati.  
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 
generato prima di ogni creatura;  
è prima di tutte le cose * 
e tutte in lui sussistono. 
 
 
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 
e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 
quelle visibili e quelle invisibili. 
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 
è il principio di tutto,  
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per 
ottenere il primato su tutte le cose.  
 
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, per 
mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,  
rappacificare con il sangue della sua croce * 
gli esseri della terra e quelli del cielo. 


